
Nascita di un sito 
produttivo: 

strategie, valutazioni e 
autorizzazioni ambientali

Economia circolare e gestione ambientale: limiti e opportunità



PRINCIPI E FONDAMENTI

Sviluppo sostenibile Economia circolare

D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.

Art. 3-quater «Principio dello sviluppo sostenibile»

L'Economia circolare è 
un termine che definisce 
un sistema economico pensato per 
potersi rigenerare da solo 
garantendo dunque anche la 
sua ecosostenibilità.

L’economia circolare è un modello di produzione e
consumo attento alla riduzione degli sprechi delle risorse
naturali.
Il concetto di economia circolare si fonda su due capisaldi:
1. La riduzione della quantità di rifiuti da gestire,
raggiungibile sia attraverso misure di prevenzione da
applicare non solo durante il processo produttivo, ma già
in sede di progettazione dei beni, sia selezionando con
attenzione quegli scarti di lavorazione che possono essere
qualificati come sottoprodotti e dunque idonei alla
commercializzazione.
2. La diffusione, tramite il riciclaggio e le operazioni di
recupero, dei procedimenti e dei trattamenti volti alla
cessazione della qualifica di rifiuto.

https://it.wikipedia.org/wiki/Terminologia
https://it.wikipedia.org/wiki/Sistema_economico
https://it.wikipedia.org/wiki/Sviluppo_sostenibile
https://it.wikipedia.org/wiki/Rifiuto


TEMI DI PARTICOLARE INTERESSE PER LE AZIENDE

1. Scelta orientata della localizzazione del nuovo sito da 
realizzare

2. Definizione dei comparti ambientali di interesse in 
relazione all’attività prescelta

3. Definizione del quadro autorizzativo in riferimento alle 
indicazioni del Testo Unico Ambientale (T.U.A.  - D.lgs. n. 
152/06 e s.m.i.)

4. Importanza della gestione rifiuti: gli obblighi per i gestori 
sia di siti produttivi che di impianti di trattamento rifiuti

5. Sistema sanzionatorio in materia ambientale



1. Scelta orientata della localizzazione 

Verifica di idoneità 
dell’area

(aspetti normativi e 
programmatici)

Capacità di carico 
dell’ambiente e 

presenza di elementi 
di sensibilità 
ambientale

AREA SELEZIONATA

Due Diligence 
ambientale prima 

dell’acquisto



Destinazione 
urbanistica

Analisi delle previsioni e prescrizioni definite dallo strumento 
di governo del territorio comunale per l’area selezionata

Verifica di idoneità dell’area 
(aspetti normativi e programmatici)

Vincoli
ambientali 

e amministrativi

Verifica della presenza in sito di vincoli amministrativi e/o 
ambientali ostativi entro cui la realizzazione del progetto non 

è assentibile.

È necessario 
provvedere alle 

pratiche preliminari 
funzionali 

all’ottenimento 
della conformità 

urbanistica

1. Scelta orientata della localizzazione 



CRITERI PREFERENZIALI

Criteri Localizzativi del 
Piano Regionale per la 

Gestione dei Rifiuti
(PRGR)

VINCOLI ESCLUDENTI

L’articolo 195 comma 1 lettera p) del T.U.A. stabilisce che «tra le competenze statali vi è l’indicazione
dei criteri generali relativi alle caratteristiche delle aree non idonee alla localizzazione degli impianti di
smaltimento dei rifiuti.»

VINCOLI PENALIZZANTI

INCOMPATIBILITÀ 
IMPRESCINDIBILE

FATTIBILITÀ CON 
PRESCRIZIONI / MITIGAZIONI

AREE DA FAVORIRE PER LA 
LOCALIZZAZIONE

Verifica di idoneità dell’area 
Focus specifico per gli impianti di trattamento rifiuti

1. Scelta orientata della localizzazione 



Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettere a) e b), della legge 22 aprile
2021, n. 53, nella definizione della disciplina inerente le aree idonee, i
decreti di cui al comma 1, tengono conto delle esigenze di tutela del
patrimonio culturale e del paesaggio, delle aree agricole e forestali,
della qualita' dell'aria e dei corpi idrici, privilegiando l'utilizzo di
superfici di strutture edificate, quali capannoni industriali e
parcheggi, nonche' di aree a destinazione industriale, artigianale, per
servizi e logistica, e […].

Tipologia di impianti da fonti energetiche rinnovabili

Verifica di idoneità dell’area 
Focus specifico per gli impianti di produzione energetica da fonti rinnovabili

Verifica delle «Aree idonee»

Individuate dalle Regioni : aggiornamenti in corso al fine di 
recepire la nuova normativa e le indicazioni del PNIEC

DECRETO LEGISLATIVO 8 novembre 2021 , n. 199 art. 20

Nelle more dell'individuazione delle aree idonee sono considerate aree idonee: siti con presenza di
altri impianti della stessa fonte, siti oggetto di bonifica, cave e miniere cessate, aree ferroviarie, aree
agricole entro 500 m da zone industriali, aree interne agli impianti industriali, aree adiacenti alle
autostrade (entro 300 m), le are non ricomprese in ambiti tutelati ai sensi del D.Lgs. n. 42/04 (entro 7
km per gli impianti eolici e entro 1 km per gli impianti fotovoltaici)

Considerati opere di pubblica utilità ed indifferibili ed urgenti

1. Scelta orientata della localizzazione 



ALLEGATO V alla Parte II del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.
«Criteri per la verifica di assoggettabilità di cui all'articolo 19» 

Verifica preliminare 
della sensibilità 

ambientale del sito

Verifica di possibili 
alternative 

localizzative

1. Scelta orientata della localizzazione 



L’esempio della Regione Lombardia - (Nuovo P.R.G.R. 2022)

Due Diligence ambientale prima dell’acquisto di un sito

QUANDO È 
CONSIGLIATA

in caso si intenda acquisire e recuperare un ex sito produttivo
Rigenerazione aree brownfield
Location preferenziali e incentivate dagli strumenti di pianificazione sovralocale

in caso di informazioni storiche in merito ad utilizzo del sito 
che potrebbero aver influenzato la qualità delle matrici 
ambientali

1. Scelta orientata della localizzazione 



Rapporto SNPA n. 337/2021

Due Diligence ambientale prima dell’acquisto di un sito

Il numero totale dei siti oggetto di 
procedimento di bonifica è 34.478 

di cui 16.264 hanno un 
procedimento in corso e 17.862 
hanno concluso il procedimento

1. Scelta orientata della localizzazione 



Due Diligence ambientale prima dell’acquisto di un sito

OBIETTIVI

Verifica della presenza di forniture e 
servizi necessari e della conformità del 
sito rispetto alla normativa vigente per 

la tutela dell’ambiente e

Verificare presenza di reti di fornitura
energetica e idrica / presidi per la tutela
delle matrici ambientali, come da
normativa vigente (es. piazzali
pavimentati, reti di captazione e
gestione delle acque meteoriche,
presenza di impianti di trattamento e
depurazione)

Consente di preventivare le spese di
adeguamento del sito alle prescrizioni
normative

Individuare eventuali passività 
ambientali gravanti sul sito

Matrici di interesse: Suolo, Sottosuolo, Falda
(Concentrazioni Soglia di Contaminazione definite dal Titolo V 

della Parte IV del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.)

Definire la condizione ambientale ante-opera 
(bianco di partenza)

Definire la modalità di gestione delle
eventuali spese di ripristino del sito nel corso
delle trattative di acquisizione

1. Scelta orientata della localizzazione 



Modello concettuale delle analisi ambientali in relazione alla tipologia impiantistica

Correlazioni e interazioni
Sorgenti Emissive Elementi di sensibilità ambientale

2. Definizione dei comparti ambientali di interesse



3. Definizione del quadro autorizzativo in riferimento alle 
indicazioni del T.U.A. (D.lgs. n. 152/06 e s.m.i.)

VALUTAZIONI AMBIENTALI

È necessario verificare se il progetto ricade tra le tipologie impiantistiche soggette agli 
adempimenti previsti dalla Parte II del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. (art. 6)

Valutazione Ambientale Strategica (VAS)

Piani e programmi di cui all’art. 6, commi 3 e 3-bis (art. 11-12)Verifica di assoggettabilità alla VAS

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) Piani e programmi di cui all’art. 6, commi da 1  a 4



VALUTAZIONI AMBIENTALI

È necessario verificare se il progetto ricade tra le tipologie impiantistiche soggette agli 
adempimenti previsti dalla Parte II del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. (art. 6)

Valutazione di Impatto Ambientale (VIA)

ALLEGATO II - Progetti di competenza statale 

ALLEGATO III - Progetti di competenza delle regioni e  delle  province  autonome  di Trento e Bolzano

Valutazione di Impatto Ambientale (VIA)

ALLEGATO II-BIS Progetti sottoposti alla verifica di assoggettabilità di competenza statale 

ALLEGATO IV Progetti sottoposti alla Verifica di assoggettabilità di competenza delle regioni e delle province autonome di 
Trento e Bolzano. 

Verifica di assoggettabilità alla VIA (art. 6, comma 6)

(art. 6, comma 7)

3. Definizione del quadro autorizzativo in riferimento alle 
indicazioni del T.U.A. (D.lgs. n. 152/06 e s.m.i.)



VALUTAZIONI AMBIENTALI

Valutazione Ambientale Preliminare (VAP) (art. 6, commi 9, 9bis)

Per i progetti che prevedono:

▪ modifiche, estensioni o adeguamenti tecnici finalizzati a migliorare il rendimento e le prestazioni ambientali.

▪ modifiche, estensioni e adeguamenti tecnici non sostanziali di progetti già autorizzati, che non comportino impatti
ambientali significativi e negativi.

Consente di verificare con gli Enti la necessità o meno di sottoprorre il progetto a VIA o Verifica di VIA.

3. Definizione del quadro autorizzativo in riferimento alle 
indicazioni del T.U.A. (D.lgs. n. 152/06 e s.m.i.)

Valutazione di Incidenza Ambientale (VIC/VinCA)

D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i Art. 5 «Definizioni»

b-ter) valutazione d’incidenza: procedimento di carattere preventivo al quale è necessario sottoporre qualsiasi piano o
progetto che possa avere incidenze significative su un sito o su un’area geografica proposta come sito della rete Natura
2000, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti e tenuto conto degli obiettivi di conservazione del sito
stesso.

Le indicazioni tecnico-amministrativo-procedurali per l’applicazione della Valutazione di Incidenza sono
dettate nelle Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE "HABITAT"
articolo 6, paragrafi 3 e 4, adottate in data 28/11/2019 con Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della
legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano .

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/12/28/19A07968/SG


VALUTAZIONI AMBIENTALI

3. Definizione del quadro autorizzativo in riferimento alle 
indicazioni del T.U.A. (D.lgs. n. 152/06 e s.m.i.)

Valutazione di Impatto Sanitario (VIS) (DM 27 marzo 2019 – D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.)

D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i Art. 5 «Definizioni» - lett. b-bis): Valutazione di Impatto Sanitario, di seguito VIS: elaborato predisposto
dal proponente sulla base delle linee guida adottate con decreto del Ministro della salute, che si avvaldell’Istituto superiore di
sanità, al fine di stimare gli impatti complessivi, diretti e indiretti, che la realizzazione e l’esercizio del progetto può procurare sulla
salute della popolazione.

D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i - Art. 23- c.2 → E’ prevista tra gli elaborati da allegare allo Studio di Impatto 
Ambientale nelle procedure di VIA per i progetti di cui al punto 1) dell’allegato II alla parte II del TUA 
e per i progetti riguardanti le centrali termiche e altri impianti di combustione con potenza termica 
superiore a 300 MW, di cui al punto 2) del medesimo allegato II. 

Per tali progetti il proponente trasmette, oltre alla documentazione di cui alle lettere da a) a e), la
valutazione di impatto sanitario predisposta in conformità alle linee guida adottate con decreto del
Ministro della salute, che si avvale dell’Istituto superiore di sanità→ ovvero il DM 27 marzo 2019

Quando è 
prevista

Fase di 
Screening

ESCLUSIONI: Non è prevista all’interno della fase di Verifica di Assoggettabilità alla VIA

La fase di Screening può essere utilizzata nel caso per modifiche impiantistiche, variazioni di processo
e/o gestionali e/o dismissioni nel caso di impianti già esistenti appartenenti alla tipologia di impianti
per i quali è prevista la VIS

CASI 
PARTICOLARI

Regione Lombardia: D.g.r. 8 febbraio 2016 - n. X/4792 «Linee guida per la componente 
salute pubblica negli studi di impatto ambientale e negli studi preliminari ambientali»



TITOLI E REGIMI  AUTORIZZATIVI

È necessario definire in che regime autorizzativo ricade l’attività 
produttiva di interesse, che dipende:

Dalla tipologia progettuale

Dalla capacità produttiva

Dalle matrici ambientali coinvolte

Dalle materie prime utilizzate

3. Definizione del quadro autorizzativo in riferimento alle 
indicazioni del T.U.A. (D.lgs. n. 152/06 e s.m.i.)



Provvedimento abilitativo unico che sostituisce in un unico titolo sette comunicazioni e 
autorizzazioni in materia ambientale

La disciplina sull’AUA si applica alle piccole–medie imprese (PMI), oltre che agli impianti non soggetti alle
disposizioni in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA)

ESCLUSI progetti sottoposti alla VIA, nel caso in cui da normativa il provvedimento finale di VIA comprenda
e sostituisca tutti gli altri atti di assenso ambientali.

Chi deve 
chiedere l’AUA

Autorizzazione Unica Ambientale (D.P.R. n. 59/2013)

Titoli ambientali ricompresi nell’AUA

1. Autorizzazione agli scarichi (artt. 124 e ss., D.L.vo n. 152/2006);

2. Comunicazione preventiva per l’utilizzo agronomico degli effluenti di allevamento, delle acque di vegetazione dei frantoi oleari e
dalle acque reflue delle medesime aziende (art. 112, D.L.vo n. 152/2006);

3. Autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti (art. 269, D.L.vo n. 152/2006);

4. Autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli impianti e le attività in deroga (art. 272, D.L.vo n. 152/2006);*

5. Nulla osta per il rilascio di concessioni edilizie relative a nuovi impianti ed infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive e
ricreative e a postazioni di servizi commerciali polifunzionali ai sensi della L. n. 447/1995 (Legge quadro sull’inquinamento acustico);

6. Autorizzazione all’utilizzo dei fanghi derivanti dal processo di depurazione in agricoltura (art. 9, n. D.L.vo 99/1992);

7. Comunicazioni in materia recupero di rifiuti (autorizzazione semplificata rifiuti - artt. 215 e 216, D.L.vo n. 152/2006).

*se è l’unico titolo auorizzativo necessario, può essere richiesto come titolo a se stante, al fi fuori dell’AUA

3. Definizione del quadro autorizzativo in riferimento alle 
indicazioni del T.U.A. (D.lgs. n. 152/06 e s.m.i.)



Autorizzazione Integrata Ambientale (D.Lgs. n. 152/2006 – Parte II)

L’autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) è il provvedimento autorizzativo che racchiude diverse valutazioni
tecniche, per capire quale impatto può avere un impianto sulle emissioni in aria, acqua e suolo.
E’ stato introdotta dalla Direttiva 1996/61/CE nota come direttiva IPPC (Integrated Pollution Prvention and Control) e
recepita in Italia nel Testo Unico Ambientale.

L’AIA sostituisce le autorizzazioni elencate nell’Allegato IX alla Parte seconda del D.Lgs.152/2006 :

1. Autorizzazione alle emissioni in atmosfera

2. Autorizzazione allo scarico delle acque reflue

3. Autorizzazione unica per gli impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti

4. Autorizzazione allo smaltimento degli apparecchi contenenti PCB-PCT

5. Autorizzazione all’utilizzo dei fanghi derivanti dal processo di depurazione in agricoltura

6. Autorizzazione allo scarico rilasciata dal Magistrato alle Acque di Venezia, limitatamente alle condizioni di
esercizio degli scarichi idrici e alle modalità di controllo di tali condizioni

Titoli ambientali ricompresi nell’AIA

L’AIA si applica alle tipologie di attività previste nell’Allegato VIII alla parte II del D. Lgs. n.
152/2006

Chi deve 
chiedere l’AIA

3. Definizione del quadro autorizzativo in riferimento alle 
indicazioni del T.U.A. (D.lgs. n. 152/06 e s.m.i.)



Autorizzazione Unica  208 – Autorizzazione ordinaria rifiuti
(D.Lgs. n. 152/2006 – Parte IV)

Art. 208, c. 6 → L'approvazione sostituisce visti, pareri, autorizzazioni e concessioni, costituisce variante allo
strumento urbanistico, comporta Dichiarazione di Pubblica Utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori.

L'autorizzazione individua le condizioni e le prescrizioni e contiene:

a) i tipi ed i quantitativi di rifiuti che possono essere trattati;

b) per ciascun tipo di operazione autorizzata, i requisiti tecnici con particolare riferimento alla compatibilità del sito, alle attrezzature
utilizzate, ai tipi ed ai quantitativi massimi di rifiuti e alla modalità di verifica, monitoraggio e controllo della conformità
dell'impianto al progetto approvato;

c) le misure precauzionali e di sicurezza da adottare;

d) la localizzazione dell'impianto autorizzato;

e) il metodo da utilizzare per ciascun tipo di operazione;

f) le disposizioni relative alla chiusura e agli interventi ad essa successivi che si rivelino necessarie;

g) le garanzie finanziarie richieste, che devono essere prestate solo al momento dell'avvio effettivo dell'esercizio dell'impianto;

h) la data di scadenza dell'autorizzazione, in conformità con quanto previsto al comma 12;

i) i limiti di emissione in atmosfera per i processi di trattamento termico dei rifiuti, anche accompagnati da recupero energetico.

Chi deve 
chiedere 
l’AU 208

I soggetti che intendono realizzare e gestire nuovi impianti di smaltimento o di recupero di rifiuti, anche
pericolosi.

ESCUSE: (a) le tipologie di impianti di cui agli artt. 215 e 216, D.L.vo n. 152/2006 autorizzazione semplificata
rifiuti (AUA) e (b) quelli ricompresi nell’Allegato VIII alla parte II del D. Lgs. n. 152/2006 (AIA)

3. Definizione del quadro autorizzativo in riferimento alle 
indicazioni del T.U.A. (D.lgs. n. 152/06 e s.m.i.)



Autorizzazione degli impianti di produzione di energia elettrica 
da fonti energetiche rinnovabili (FER) e di biometano

3. Definizione del quadro autorizzativo in riferimento alle 
indicazioni del T.U.A. (D.lgs. n. 152/06 e s.m.i.)



Autorizzazione degli impianti di produzione di energia elettrica da fonti energetiche 
rinnovabili (FER) e di biometano

3. Definizione del quadro autorizzativo in riferimento alle 
indicazioni del T.U.A. (D.lgs. n. 152/06 e s.m.i.)

1. L'autorizzazione ambientale integrata di cui al decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, recante attuazione integrale della direttiva 96/61/CE; 

2. l'autorizzazione paesaggistica ai sensi dell'articolo 146 del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.; 

3. la valutazione dell'impatto ambientale prevista dalla parte seconda del decreto legislativo n. 152/2006 di competenza dello Stato o della Regione;

4. l'autorizzazione alle emissioni in atmosfera prevista dalla parte quinta decreto legislativo n. 152/2006, di competenza della regione o della provincia; 

5. l'autorizzazione alla gestione dei rifiuti ai sensi della parte quarta del decreto legislativo n. 152/2006; 

6. il nulla osta di competenza dell'Ente di gestione dell'area protetta di cui alla legge 6 dicembre 1991, n. 394; 

7. permesso di costruire di cui al D.P.R. n. 380 del 2001, di competenza del Comune interessato; 

8. parere di conformità del progetto alla normativa di prevenzione incendi, di cui all'articolo 2 del D.P.R. 12 gennaio 1998, n. 37, rilasciato dal Ministero 
dell'Interno - comando Provinciale VV.FF.;

9. il nulla osta delle Forze Armate (Esercito, Marina, Aeronautica) per le servitù militari e per la sicurezza del volo a bassa quota solo se necessario e solo nel 
caso di impianti ubicati in prossimità di zone sottoposte a vincolo militare; 

10. il nulla osta idrogeologico previsto dal R.D. 30 dicembre 1923, n. 3267, in conformità all'articolo 61, comma 5 del decreto legislativo n. 152/2006; 

11. il nulla osta sismico ai sensi della legge 2 febbraio 1974, n. 64 e successivi provvedimenti attuativi; 

12. il nulla osta per la sicurezza del volo da rilasciarsi da parte dell'aeronautica civile (ENAC-ENAV), ai sensi del R.D. 30 marzo 1942, n. 327 recante il codice 
della navigazione; 

13. il mutamento di destinazione d'uso temporaneo o definitivo dei terreni gravati da uso civico di cui alla legge n. 1766 del 1927 e successive modificazioni; 

14. l'autorizzazione al taglio degli alberi prevista dalle leggi regionali; 

15. la verifica di coerenza con i limiti alle emissioni sonore rilasciata dall'amministrazione competente ai sensi della legge n. 447 del 1995 e successive 
modificazione e integrazioni; 

16. nulla osta dell'ispettorato del Ministero delle comunicazioni oggi, Ministero dello sviluppo economico, ai sensi dell'articolo 95 del D.Lgs. n. 259 del 2003; 

Elenco indicativo dei titoli autorizzativi ricompresi nell’Autorizzazione Unica 387 
(D.M. 10-9-2010 Linee guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili)

17.  l'autorizzazione all'attraversamento e all'uso delle strade ai sensi del Codice della strada; 

18. l 'autorizzazione agli scarichi rilasciata dall'autorità competente ai sensi del decreto legislativo n. 152/2006; 

19.  nulla osta minerario relativo all'interferenza dell'impianto e delle relative linee di collegamento alla rete elettrica con le 
attività minerarie ai sensi dell'art. 120 del R.D. n. 1775/1933. 



3. Definizione del quadro autorizzativo in riferimento alle 
indicazioni del T.U.A. (D.lgs. n. 152/06 e s.m.i.)

Autorizzazione unica prevista ai sensi dell’art. 8, comma 2, del d.lgs. 20/07 e dell’art. 11, comma 7, del d.lgs. 115/08

Autorizzazione degli impianti di produzione di energia elettrica e termica 
(cogenerazione) da fonti convenzionali 

Autorizzazione Paesaggistica

Autorizzazione paesaggistica ordinaria (art. 146 e 149 Dlgs 42/2004)

Autorizzazione paesaggistica semplificata (Decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31)

Per alcune tipologie di interventi è necessario il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica (ai sensi dell’art. 146 del d.lgs. n. 42/2004 e
s.m.i.)
a) attività estrattiva di cava e di recupero e smaltimento rifiuti
b) strade di interesse provinciale;
c) interventi da realizzarsi nelle aree di demanio lacuale
d) linee elettriche a tensione superiore a quindicimila e fino a centocinquantamila volt
e) opere relative alla produzione di energia elettrica da fonti energetiche rinnovabili
f) opere relative alla derivazione di acque superficiali e sotterranee di cui all’articolo 43 della l.r. 26/2003
g) interventi relativi a opere idrauliche, ad eccezione di quelle relative ai canali indicati nell’allegato A della presente legge
h) opere di sistemazione montana
comma 7: interventi di trasformazione del bosco nonché interventi che comportino anche trasformazione del bosco
comma 9: opere di competenza comunale)



Autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli impianti e le attività in deroga (art. 272, D.L.vo n. 152/2006) →
Qualora siano l’unico titolo abilitativo richiesto può essere ottenuta al di fuori dell’AUA

Ulteriori casistiche autorizzative per le emissioni in atmosfera

Art. 272 c.1 → Non sono sottoposti ad autorizzazione di cui al presente titolo gli stabilimenti in cui sono presenti esclusivamente
impianti e Attività elencati nella parte I dell'Allegato IV alla parte quinta del presente decreto.
L'elenco si riferisce a impianti e ad attività le cui emissioni sono scarsamente rilevanti agli effetti dell'inquinamento
atmosferico.

Art. 272 c. 2 → L'autorità competente può adottare autorizzazioni di carattere generale riferite a stabilimenti oppure a categorie
di impianti e attività, nelle quali sono stabiliti i valori limite di emissione, le prescrizioni, anche inerenti le condizioni di
costruzione o di esercizio e i combustibili utilizzati, i tempi di adeguamento, i metodi di campionamento e di analisi e la
periodicità dei controlli.

In base alle materie prime utilizzate nl ciclo produttivo ed ai relativi quantitativi di stoccaggio è necessario verificare le condizioni
previste dal D. Lgs. n. 105/2015 (Direttiva Seveso ter) che determina gli obblighi:
(a) di Notifica
(b) di implementazione di uno specifico sistema di gestione del rischio

Aspetti relativi alla Gestione del Rischio

Adempimenti in materia di Prevenzione Incendi (CPI – PEI)

3. Definizione del quadro autorizzativo in riferimento alle 
indicazioni del T.U.A. (D.lgs. n. 152/06 e s.m.i.)



4. Importanza della gestione rifiuti – obblighi per i gestori

La gestione dei rifiuti è l’insieme di metodi e procedure volti a realizzare le fasi di deposito, raccolta, trasporto, i 
trattamenti di recupero o smaltimento di rifiuti, salvaguardando salute umana e limitando il più possibile impatti 

negativi sull’ambiente.

Obblighi e adempimenti in capo ai gestori dei siti produttivi

Corretta attribuzione del codice identificativo dei rifiuti prodotti (Responsabilità estesa del produttore)

Selezione dei fornitori (verifica periodica dei titoli autorizzativi, della tipologia di iscrizione all’Albo dei gestori 
ambientali)

Corrette modalità di trasporto (art. 193) → Trasportatori qualificati idoneamente iscritti all’Albo Gestori 
Ambientali / Compilazione del Formulario / Adempimenti AdR (Addetti trasporto merci pericolose)

Compilazione del Registro di Carico  e Scarico (art. 190)

Compilazione del Modello Unico di Dichiarazione ambientale (MUD)

Compilazione della Dichiarazione E-PRTR (European Pollutant Release and Transfer Register)

Adempimenti in merito alle attività di monitoraggio e controllo prescritte dall’Autorizzazione

Gestione dei rifiuti prodotti: è  previsto il deposito temporaneo  secondo le modalità previste dal D.Lgs. n. 
152/06 e sm.i (art. 185-bis) sino all’invio a destino. 
Sono vietati il deposito e l’abbandono incontrollato dei rifiuti (art. 192).

Sistema di tracciabilità dei rifiuti (art. 188-bis) → Compilazione del Formulario /RENTRI

Adempimenti in merito alla gestione degli imballaggi (CONAI)



La gestione dei rifiuti è l’insieme di metodi e procedure volti a realizzare le fasi di 
deposito, raccolta, trasporto, i trattamenti di recupero o smaltimento di rifiuti, 

salvaguardando salute umana e limitando il più possibile impatti negativi sull’ambiente.

Obblighi e adempimenti in capo ai gestori degli impianti di trattamento rifiuti

Iscrizione all’Albo dei Gestori Ambientali

Corrette modalità di trasporto (art. 193) → Trasportatori qualificati idoneamente iscritti all’Albo Gestori 
Ambientali / Compilazione del Formulario / Adempimenti AdR (Addetti trasporto merci pericolose)

Compilazione de dati di monitoraggio del flusso dei rifiuti urbani da parte delle Sezioni regionali del Catasto 
dei rifiuti (Applicativo ORSO - Osservatorio Rifiuti Sovraregionale)

Compilazione della Dichiarazione E-PRTR (European Pollutant Release and Transfer Register)

Adempimenti in merito alle attività di monitoraggio e controllo prescritte dall’Autorizzazione

Gestione dei rifiuti prodotti: è  previsto il deposito temporaneo  secondo le modalità previste dal D.Lgs. n. 152/06 
e sm.i (art. 185-bis) sino all’invio a destino. 
Sono vietati il deposito e l’abbandono incontrollato dei rifiuti (art. 192).

Compilazione del Registro di Carico  e Scarico (art. 190)

Sistema di tracciabilità dei rifiuti (art. 188-bis) → Compilazione del Formulario / RENTRI

Compilazione del Modello Unico di Dichiarazione ambientale (MUD)

Compilazione della Dichiarazione E-PRTR (European Pollutant Release and Transfer Register)

4. Importanza della gestione rifiuti – obblighi per i gestori



5. Sistema sanzionatorio in materia ambientale

Sanzioni in materia di VIA e verifica di Assoggettabilità alla VIA 
(D.lgs 152/2006 art. 29  «Sistema sanzionatorio»).

Inadempimenti o violazioni delle prescrizioni

Diffida con termine entro cui predisporre l’adeguamento

Diffida con sospensione sino all’adeguamento

Revoca dell’autorizzazione

Avvio attività senza VIA/Verifica Sanzione amministrativa da 35.000 euro a 100.000 euro

Inosservanza dell’atto Sanzione amministrativa pecuniaria da 20.000 euro a 80.000 euro

Possibile demolizione impianti e ripristino stato dei luoghi



Sanzioni rispetto al regime autorizzativo AIA (D.lgs 152/2006 art. 29-quattordicies  «Sanzioni»).

Sanzioni amministrative pecuniarie

Esercizio senza autorizzazione

Inosservanza delle prescrizioni

Modifiche non autorizzate

Sanzioni penali (arresto / ammenda) Esercizio senza autorizzazione

Omesse comunicazioni di rito

Comunicazione dati falsati

Sanzioni in matria di scarichi idrici (D.lgs 152/2006 artt. da 133 a 140   «Titolo V - Sanzioni»).

Sanzioni amministrative pecuniarie

Sanzioni penali (arresto / ammenda)

Mancato rispetto dei requisiti qualitativi dello scarico / inadempienza 
alle prescrizioni (assenza misuratori, mancati monitoraggi, etc…)

Scarico non autorizzato

Scarico di acque reflue industriali non autorizzato

Acque reflue industriali non conformi rispetto ai requisiti qualitativi 
dello scarico autorizzato (si applica anche per i gestori di impianti di 
trattamento delle acque reflue urbane)

5. Sistema sanzionatorio in materia ambientale



Sanzioni in materia di gestione rifiuti 
(D.lgs 152/2006 artt da 254 a 263 «Titolo VI - Sistema sanzionatorio e disposizioni transitorie e finali»).

Sanzioni amministrative pecuniarie

Abbandono di rifiuti

Attività di gestione non autorizzata

Modifiche non autorizzate

Sanzioni penali (arresto / ammenda)

Esercizio senza autorizzazione

Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri 
obbligatori e dei formulari

Combustione illecita di rifiuti / scarico non autorizzato di acque 
reflue da impianto di incenerimento

Omessa bonifica

Trasporto di rifiuti pericolosi non tracciato (privo di formulario)

Trasporto di rifiuti non pericolosi non tracciato (privo di formulario)

Mancata iscrizione al Registro Elettronico Nazionale

Traffico illecito di rifiuti

5. Sistema sanzionatorio in materia ambientale



Sanzioni per i medi – impianti di combuistione (D.lgs 152/2006 art288 -«Sanzioni»).

Sanzioni amministrative pecuniarie

Mancata manutenzione / documentazione  impianti di media combustione

Impianti termici civili non conformi alle prescrizioni tecniche  o ai valori limite

conduzione di un impianto termico civile di potenza termica nominale 
superiore a 0.232 MW senza patentino

Disciplina sanzionatoria degli illeciti 
amministrativi e penali in materia di tutela 

ambientale (D.lgs 152/2006 art. 318-ter / «Parte sesta-bis»).

Norma le modalità operative per la verifica 
degli adempimenti, la sospensione del 
procedimento penale e l’estinzione del reato

Sanzioni in ambito di emissioni (D.lgs 152/2006 art. 279 -«Sanzioni»).

Sanzioni amministrative pecuniarie

Modifica non sostanziale non autorizzata

Violazione delle prescrizioni autorizzative

Mancata comunicazione dei dati di monitoraggio

Sanzioni penali (arresto / ammenda)

Esercizio non autorizzato / Modifica sostanziale non autorizzata

Violazione dei valori limiti di emissione

Mancata adozione di modalità di contenimento delle emissioni

5. Sistema sanzionatorio in materia ambientale



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Economia circolare e gestione ambientale: limiti e opportunità

info@niuma.it niuma.it


